
N
ov

em
br

e 
20

21
 - 

n.
17

8 
- A

nn
o 

X
IV

 -
 R

eg
is

tr
az

io
ne

 a
l T

rib
un

al
e 

di
 T

er
ni

 (
ex

 O
rv

ie
to

) 
n°

4 
de

l 2
9.

07
.0

5 
- 

E
di

to
 d

a 
E

as
ym

ed
ia

 s
rl

ASCENSORI – MONTASCALE   …SOLUZIONI PER L’ACCESSIBILITA’...
ORVIETO  Strada Fontanelle di Bardano, snc - Tel. 0763 315207 - e-mail  info@ascensorisidi.It - www.ascensorisidi.it

L'azienda SIDI srl sostiene l'informazione orvietana



AD ORVIETO
UN POLO DIAGNOSTICO

RADIOLOGICO COMPLETO

P.zza del Fanello, 27
Via dei Mandarini, 5/A

Orvieto (TR)
Tel. 0763 533089 - 0763 533090

Cell. 329 0739773
eolodiagnostica@gmail.com

www.eolodiagnostica.it

Direttore Sanitario
Dott. Carmine Piunno - Medico Ortopedico

I NOSTRI SERVIZI
Risonanza magnetica nucleare aperta

adatta a soggetti claustrofobici, per esaminare colonna 
cervicale, dorsale, lombosacrale e tutte le articolazioni 

Tac Total Body
Radiografie digitali

Mammografia digitale
con tomosintesi

Moc
Consulenza osteoporosi

Ecografia
Punto prelievi

Servizio di terapia del dolore
Servizio di visite mediche specialistiche

Consulenze ortopediche
Consulenze specialistiche

Chirurgia anca, spalla, ginocchio, rachide 
lombo sacrale

Consulenza neurochirurgica
Consulenza reumatologica

Consulenza ginecologica
Visite nutrizionali

Visite senologiche
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Che Orvieto stia godendo di molta visibilità e' un 
dato chiaro e incontrovertibile. Tra fiction, passaggi 
TV, articoli di giornali e grande presenza sui social la 
nostra città ed i suoi monumenti destano la curiosità 

degli italiani e non solo.
Molti stranieri guardano alle nostre zone per 
acquistare casa e passare dei momenti di assoluta 

tranquillità. 
Sicuramente l'offerta che trovano tra cibo, vino e 

qualità della vita e' un'arma vincente. 
Gran merito va anche a chi ogni giorno lavora nel 
commercio e fa si che il turista possa trovare una città 

viva ed attraente. 
Ma e' in grado la stessa città di sopportare questo 
flusso? Ci sono le giuste infrastrutture? Vengono prese 
le decisioni giuste? Manteniamo le aspettative di chi 
arriva in visita e si ferma per più giorni ? La gestione 
del traffico, dell'entrata ad Orvieto e di altre situazioni 
che a volte sembrano critiche può essere migliorata?
I servizi sono all'altezza di questo tipo di turismo. 
Ed e' questo il turismo che ci interessa o miriamo e 

puntiamo ad altro? 
Certe criticità di pulizia, pensiamo ai cestini fino ai 
bagni pubblici che vengono letteralmente presi di 
assalto, non vanno forse affrontate in un'ottica a 360 
gradi? La mattina trovate la città sporca dopo le ore 
notturne del sabato sera non e' il massimo per chi 

viene in vacanza.
Insomma tante cose fatte bene ma altre che possono 
essere migliorate nel quadro di una città che vuole 

essere uno dei fari delle regione.

ORVIETO BELLA 
CHE DEVE 
BALLARE.

{ parla con il Vicino } info@ilvicino.it

L’azienda agricola Achilli Alessandro nasce nel luglio del 2014 con l’acquisto di 
un piccolo appezzamento di terreno in località Canonica.

La voglia di creare qualcosa di nuovo e la passione per la natura inizia a dare i 
primi frutti e le prime soddisfazioni l’anno successivo quando arrivano i primi 
raccolti. Con il passare del tempo vengono acquistati altri terreni e una piccola 

vigna. 

Nel 2019 a seguito della costruzione della cantina viene vinificato il primo vino 
dando alla luce un bianco ed un rosso. Nel corso di quest’anno sarà imbottigliato 

anche il primo spumante. 

Durante l’estate scorsa insieme ad altri amici abbiamo aperto un birrificio 
agricolo all’interno dell’azienda dove utilizziamo prodotto a km 0 da noi 

coltivati.
Cereali, leguminose, tartufi e foraggi sono gli altri prodotti coltivati.
Tutti i prodotti e le lavorazioni sono svolte con metodo biologico.

Alessandro

centro ludico motorio
& culturale

Per info:
Via delle Acacie, 16/A - Orvieto (TR)

324 5823708
392 7605703 – 392 1217004

Aperto dal martedì alla domenica 
dalle 16:00 alle 20:00

Chiuso il lunedì

SENZA LIMITI DI TEMPO

€ 5,00

Dal MARTEDÌ al VENERDÌ 

SENZA LIMITI DI TEMPO

€ 7,00

SABATO DOMENICA e 
FESTIVI 

Per il mese di novembre
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Inaugurata la nuova sede Centro Studi "Gianni Rodari" presso la Biblioteca 

Pubblica "Luigi Fumi". 

Store Orvieto: Località Fontanelle di Bardano, 6  (zona ind.le) 05018 ORVIETO - TR

Tel. 0763.316282 | cell. 337.927464 | commerciale@gruppoercolini.it

Store Viterbo: Tangenziale Ovest 42/a - 01100 Viterbo (VT) - Tel.0761/275644

 cell. 335/7295682 | email: viterbo@gruppoercolini.it

Store Chiusi: Centro Commerciale Etrusco | Via dell'Orchidea - 53043 Chiusi (SI)

cell. 320.9280533 | chiusi@gruppoercolini.it

Centro Cucine Aran & Falegnameria: Via dei Lanaioli, 16 - Zona Ind.le Fontanelle di Bardano 

cell. 335/7295682 | Rappresentante di zona: 336/796420

w w w . g r u p p o e r c o l i n i . i t

Sui nostri infissi
e tutti i nostri settori.

Una serie di interviste in bianco/
nero e la viva voce di Gianni Ro-
dari a parlare della fiaba come 
“freccia dell’immaginazione e 
linguaggio importante per co-
municare e parlare con i bambi-
ni di come è il mondo di oggi e 
aiutarli crescere” hanno accolto 
questa mattina nell’ampio spazio 
del DigiPASS presso la Biblioteca 
Comunale “Luigi Fumi” di Orvie-
to, dirigenti scolastici, rappresen-
tanti delle associazioni culturali 
ed educatori per l’inaugurazione 
della nuova sede del “Centro Stu-
di Gianni Rodari” collocata al pri-
mo piano della Biblioteca Comu-
nale “Luigi Fumi” in piazza Febei.
Ad illustrare le potenzialità e le 
prospettive del Centro Rodari, 
istituito nel 1987 dal Comune di 
Orvieto insieme alla famiglia Ro-
dari (soci fondatori) sono stati il 
Sindaco, Roberta Tardani, in ve-
ste di Presidente dell’Associazione 
“Centro Studi Gianni Rodari” e 
di Assessore alla Cultura, Mario 
Piatti, docente di Pedagogia mu-
sicale che ha pubblicato alcune 
raccolte di canzoni per uso didat-
tico su testi di Gianni Rodari, e 
Carlo Savona (figlio di Virgilio Sa-
vona e Lucia Mannucci), curatore 
dell’archivio Savona/Mannucci-
Quartetto Cetra riconosciuto dal 
Ministero dei Beni Culturali. 
“Abbiamo visto immagini in bian-
co e nero che sono attualissime e 
che ci hanno fatto tornare piace-
volmente indietro negli anni, di-
mostrandoci che c’è ancora una 
grande necessità di valorizzare il 
messaggio rodariano” ha esor-
dito il Sindaco, Roberta Tardani 
che ha proseguito: “oggi è una 
giornata importante per la nostra 
città che ha dato una sede digni-
tosa al centro Rodari in una casa 
prestigiosa e accogliente quale 

è la Biblioteca Pubblica 
Luigi Fumi, dove in futu-
ro il Centro potrà portare 
avanti la propria missio-
ne. 
L’Amministrazione Co-
munale, sin dall’insedia-
mento ha posto grande 
attenzione al Centro Ro-
dari evitando l’eventuali-
tà che si potesse perdere 
questo straordinario pa-
trimonio che la nostra cit-
tà custodisce e lavorando 
al suo potenziamento e 
riqualificazione. Durante 
la pandemia è stato svolto un la-
voro importante di catalogazione 
di oltre 1500 opere, curato da 
Adelaide Ranchino che ringrazio, 
e che oggi consente la fruibilità di 
questo patrimonio che è un’eccel-
lenza culturale per la nostra città 
e per la comunità nazionale e in-
ternazionale tanto che già vi sono 
numerose richieste da varie parti 
del mondo. Ringrazio inoltre l’uf-
ficio cultura che, anche nel perio-
do in cui c’era stata una ‘disatten-
zione’ sul centro, ha mantenuto i 
rapporti con la famiglia Rodari. 
Abbiamo dato vita ad un nuovo 
Consiglio di Amministrazione di 
cui fanno parte Alda Coppola 
che ho delegato a rappresentar-
mi, Alessandra Cannistrà e Paola 
Rodari rappresentante della fami-
glia Rodari che ha deciso di im-
plementare la donazione di altro 
materiale. Stiamo valutando la 
costituzione della Fondazione di 
partecipazione per la valorizza-
zione delle molte potenzialità del 
Centro Rodari ed è nostra volontà 
stringere e rafforzare i rapporti di 
collaborazione con altre realtà ed 
istituzioni italiane che sviluppano 
l’opera di Gianni Rodari. Auspi-
chiamo il sempre maggiore coin-

volgimento e la collaborazione 
delle associazioni culturali della 
città e delle scuole per la relazio-
ne che sarà instaurata verso nuo-
ve stimolanti iniziative nel nome 
di Rodari”.
“Il mio legame con Rodari, Orvie-
to e il Centro studi risale al 1990 
quando venni invitato ad Orvieto 
ad un corso di pedagogia musi-
cale rivolto agli insegnanti - ha 
affermato Mario Piatti – oggi, a 
distanza di molto tempo, credo 
che si debba evidenziare la bel-
lezza e l’importanza di un Cen-
tro Studi in anni in cui il pensiero 
pedagogico di Rodari è stato in 
qualche modo fondamentale e 
che oggi è estremamente attuale. 
Oggi infatti abbiamo molto biso-
gno di immaginazione e di fanta-
sia per leggere e comprendere la 
realtà che viviamo. Interessando-
mi dall’attività del Centro risorse 
educative e didattiche Gianni Ro-
dari di Pontedera penso che sa-
rebbe bello riprendere in mano la 
rete delle varie scuole che si sono 
legate a Rodari per rilanciare il 
suo messaggio e dare collabo-
rare per una scuola che sia ve-
ramente formativa. Questo sarà 
il mio contributo: tessere rapporti 
e collaborazioni con le esperienze 
che ci sono in Italia e non solo, 
per ogni tipo di approfondimento 
su Gianni Rodari”.
“Oggi ci manca un Rodari che 

ci faccia divertire!” ha 
detto Carlo Savona nel 
riassumere le tappe es-
senziali del legame tra 
l’opera di Rodari e le 
produzioni musicali del 
Quartetto Cetra. 
“Il Quartetto Cetra era 
un po’ Rodariano – ha 
aggiunto - proprio sul 
libro delle ‘Filastroc-
che lunghe e corte’ mio 
padre Virgilio annotò 
numerosi appunti utili 
a mettere in musica le 
filastrocche. Fu una fase 

molto lunga quella dell’incontro 
tra l’opera di Rodari e Virgilio 
Savona che ne ha musicato oltre 
70 opere: dalle filastrocche alle 
ninne nanne cantate da mia ma-
dre Lucia, fino agli scioglilingua. 
Ma la produzione si arricchì con 
i canti della resistenza, i canti del 
mare e della tradizione popolare 
ed inoltre, con le favole italiane 
di Calvino, le illustrazioni di Lele 
Luzzati e di Bruno Munari, fino 
alla realizzazione dell’opera delle 
filastrocche per ragazzi con l’Or-
chestra del Maggio Musicale Fio-
rentino. Canzoncine di ieri per i 
bambini di oggi verrebbe da dire! 
L’invito al palcoscenico, infatti, è 
un altro aspetto andrebbe preso 
in considerazione. Credo che in-
sieme, unendo le energie, si pos-
sa valorizzare nel presente e nel 
futuro un patrimonio culturale che 
è notevole e di grande pregio”.  
Al termine dell’incontro, il Sinda-
co Tardani ha scoperto la targa 
del Centro Rodari presso gli spazi 
della Biblioteca “Luigi Fumi” ad 
esso dedicati. 
Il Centro sarà aperto negli orari 
della Biblioteca che, dal 15 No-
vembre, fino al 31 Dicembre, 
amplierà l’orario di apertura al 
pubblico. Al calendario in vigore, 
infatti, si aggiungeranno i pome-
riggi di Lunedì e Martedì, con il 
consueto orario 15:00 - 18:00.

L’Asilo Nido “Girotondo” situa-
to presso la Scuola dell’Infanzia 
“Carlo Collodi” di Sferracaval-
lo resterà chiuso temporanea-
mente dall’11 al 26 novembre 
per consentire lo 
svolgimento di 
approfondimenti 
sismici relativi alla 
porzione di edificio 
occupata appunto 
dalla sezione nido. 
La chiusura, dispo-
sta in data odierna 
con ordinanza sin-
dacale, si è resa 

necessaria affinché i controlli 
tecnici non interferiscano con 
le normali attività di insegnan-
ti, operatori e bambini all’in-
terno del nido.

Chiuso l'asilo nido di Sferracavallo. 
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Via Cassia Km 93.800 - 01027 Montefiascone VT

info@nardiniarredamenti.it

ti regala 

CON L'ACQUISTO DI UNA CUCINA RICEVERAI IN OMAGGIO:
un FORNO una SMART TV 55" o un'ASCIUGATRICE o una LAVATRICE Samsung

 
VIVI SMART, SCEGLI NARDINI!

Con l'acquisto di una cucina STOSA puoi avere tutta la tecnologia che vuoi. Acquistando una cucina
completa di elettrodomestici e top potrai avere in OMAGGIO a scelta tra: FORNO DUAL COOK

FLEXTM, SMART TV 55", ASCIUGATRICE, LAVATRICE, PURIFICATORE D'ARIA, PC/NOTEBOOK

0761.827011

nardiniarredamenti.it

Seguici su:

La Regione Umbria ha recepito, 
e reso immediatamente efficace, 
il documento del Ministero della 
Salute recante “Indicazioni per 
l’individuazione e la gestione 
dei contatti di casi di infezione 
da SARS-CoV-2 in ambito sco-
lastico” e che contiene la revi-
sione del sistema di gestione dei 
contatti dei casi confermati di 
infezione da SARS-CoV-2, allo 
scopo di favorire la didattica in 
presenza e rendere il più possi-
bile omogenee a livello nazio-
nale le misure di prevenzione 
attuate in ambito scolastico. 
Lo comunica una nota di Palaz-

zo Donini secondo cui tale docu-
mento sostituisce il “Piano Scuo-
le Anno scolastico 2021-2022” 
precedentemente approvato 
dalla Regione Umbria (Deter-
minazione Direttoriale n. 10137 
del 15 ottobre 2021).  
Le Aziende USL Umbria 1 e 
Umbria 2 dovranno dare  im-
mediata applicazione alle indi-
cazioni riportate nel documento. 
Il provvedimento verrà pubblica-
zione nel sito istituzionale della 
Regione, pagina Emergenza Co-
ronavirus, sezione Salute e nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria.

La Regione Umbria recepisce il documento 
del Ministero della Salute sulla gestione casi 

Covid-19 in ambito scolastico.

Ma quali tecniche sono praticabili al Parco Laghi Orvieto?
Scopriamolo insieme dividendole per laghi!
LAGO MEDIO (100 mt x 50 mt)
Carassiodromo - La tecnica praticata è la Roubasienne 9-13 mt.
CARPODROMO (85 mt x 55 mt)
Si capisce dal nome stesso; è un lago prettamente abitato da carpe 
soprattutto del ceppo ungherese. È un lago sempre attivo sia in 
inverno che in estate. E la tecnica che si pratica è la Roubasienne 
9-13 mt
LAGO GRANDE (700 mt x 120 mt)
Qui le tecniche sono le più svariate: Carp�shing, Roubasienne, 
Spinning, all'Inglese, Feeder, Bolognese ecc. ma attenzione ad 
utilizzare le canne adeguate… potreste anche agganciare una 
super BIG CARP. Al lago grande è anche possibile utilizzare il 
barchino radio comandato con l’ecoscandaglio.

Tutto questo e molto altro è Parco Laghi Orvieto:
le tecniche di pesca elencate sono ad oggi le più praticate al Parco 
Laghi Orvieto, ma non sono le uniche. Pratichi una tecnica non 
elencata? Non preoccuparti chiamaci e sapremmo darti il consiglio 
migliore su come applicare la tua tecnica nei nostri laghi.  Al Parco 
Laghi Orvieto è presente inoltre un bazar della pesca dove potrete 
trovare l’attrezzatura e le esche adatte per ogni tipo di pesca.

Non sai pescare e vuoi provare? 
Nessun problema! Da noi potrai a�ttare l’attrezzatura e Valerio 

sarà lieto di insegnarti la tecnica di pesca che vuoi provare.

Località Scarceti, Sferracavallo - Orvieto (TR)
             @ParcoLaghiOrvieto
www.parcolaghiorvieto.it - Tel. 339 2911554 · 347 3538275 

Parco Laghi Orvieto – La scelta della pesca No-kill
Quali sono le tecniche
di pesca praticate presso
il Parco Laghi Orvieto?

Il Parco Laghi di Orvieto è un 
parco composto da tre 

bellissimi laghi, tutti adibiti 
alla pesca No-Kill. 

Cosa signi�ca “No-kill”?
I pesci pescati sono destinati ad essere 

rilasciati in acqua con grandissima cura, 
prestando attenzione a non ferirli e ad 

utilizzare attrezzatura che non provoca 
danno al pesce (es. amo senza ardiglione).  

La scelta del No-kill, e delle attrezzature 
adatte, a lungo termine, ha portato grandi 

risultati, garantendo al Parco Laghi Orvieto un 
pubblico di appassionati di Pesca Sportiva, 

rispettosi dell’ambiente e dell’animale stesso.  
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La Fracci girata ad Orvieto.
Dal Teatro Man-
cinelli all'ex ca-
serma Piave, dal 
laghetto di Suga-
no all'hotel Reale, 
passando per vari 
appartamenti pri-
vati, fino al Palaz-
zo Monaldeschi 
della Cervara di 
Lubriano: Orvieto 
e il suo territorio 
sono protagonisti 
in "Carla", la co-
produzione Rai Fiction-Adele 
sulla vita di Carla Fracci, al 
cinema l'8, 9 e 10 novembre 
e in prima tv su Rai 1 il 5 
dicembre.

Interpretato da Alessandra 
Mastronardi nel ruolo della 
protagonista e con la regia 
di Emanuele Imbucci, il film 
- girato per tre settimane ad 
Orvieto (ed anche tra Roma 
e Milano) tra il febbraio e il 
marzo scorso con l'impiego 
di oltre 200 comparse loca-
li - è stato presentato in una 
conferenza stampa al Teatro 
Mancinelli che compare in 
molte scene, essendo sta-
to utilizzato per ricreare, in 
scala ridotta, il Teatro alla 
Scala.

Sala prove e camerini della 
scuola di ballo dell'Acca-
demia della Scala, insieme 
alla balera in cui la Fracci 
scoprì la sua passione per 
il ballo, sono stati invece ri-
creati all'ex Piave. Sugano fa 
da sfondo alla cascina dei 
nonni di Carla. "Abbiamo 
trovato in questo territorio 

una ricchezza, un'ospitalità 
e una disponibilità uniche 
che, grazie all'aiuto di tutta 
la popolazione e alle isti-
tuzioni - ha sottolineato il 
regista Imbucci - ci hanno 
aiutato a costruire una sorta 
di magia". "Abbiamo cercato 
di favorire al massimo que-
sta produzione - ha detto il 
sindaco di Orvieto, Roberta 
Tardani - sentendoci parte 
di qualcosa di straordinario. 
Orvieto è una location natu-
rale e per questo attrattiva, 
oltre che favorevole a livello 
geografico, per il settore au-
diovisivo.
Stiamo investendo molto in 
questo ambito, anche con 
l'aiuto della Regione, e cre-
diamo che possa essere un 
ottimo veicolo economico 
per la città".
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Amelia tra i luoghi del cuore.

Primi risultati davvero sor-
prendenti per la decima edi-
zione de “I Luoghi del Cuore 
Fai”. A 20 giorni dal lancio del 
Censimento sono stati raccolti 
226.953 voti, più del doppio 
rispetto allo stesso periodo 
dell’edizione 2018. E nella 
classifica al terzo posto, 
con 2441 voti, si tro-
va il Bacino del Rio 
Grande di Amelia.

A Nord-Ovest del-
la città di Amelia 
ai piedi del colle 
dove sorge l’antica 
città umbra, si trova 
il Bacino del Rio Grande 
luogo di suggestiva bellezza, 
un tempo risorsa economica 
oggi risorsa ambientale, turi-
stica, sociale e formativa per 
le generazioni presenti e futu-
re.

Incastonato nel complesso dei 
Monti Amerini e con essi Sito 
di Interesse Comunitario, il 
Rio Grande è un tor- r e n t e 
tributario del Teve-
re che nei pressi di 
Amelia incontra due 
sbarramenti: una 
prima diga di mon-
te detta la Para che 
ha generato il Lago 
Vecchio e una se-
conda di valle detta 
dei Finestroni dalla 
quale, ricevuto l’afflusso del 
fosso di Macchie con cui co-
stituisce un ulteriore bacino 
lacustre, si getta nella valle 
sottostante. Grazie a questi 
due bacini, Amelia disponeva 
di una notevole riserva idrica, 
ora venuta meno a causa del 
progressivo interramento degli 
stessi.

Per promuovere il bacino del 
Rio Grande come “Luogo del 
cuore Fai 2020” è stato ap-
positamente creato un comi-
tato. L’annuncio è stato fatto 
dall’amministrazione comu-

nale che punta sul recupero 
dell’area naturalistica appog-
giando la scelta fatta dalla 
delegazione Fai di Terni in 
collaborazione con la pro loco 
di Amelia, l’associazione Ami-
ci del Rio Grande e le sezioni 

amerine di Italia Nostra e 
Legambiente. Obiet-

tivo del comitato è 
estendere la par-
tecipazione al 
censimento Fai e 
promuovere una 
consistente rac-

colta di voti per 
attrarre l’attenzio-

ne necessaria sul Rio 
Grande di Amelia al fine 

di una sua reale rinascita.

“Il Rio Grande è luogo di sug-
gestiva bellezza e rappresenta, 
da generazioni, un carattere 
identitario per tutti gli ameri-
ni” ha commentato il sindaco 
Laura Pernazza sottolineando 
l’importanza della raccolta 
voti per orientare importan-
ti finanziamenti sul recupero 

di questo 
bene.

Fino al 15 dicembre sul sito 
www.iluoghidelcuore.it si potrà 
votare luoghi o beni ai quali 
si è particolarmente legati e 
che si vorrebbero proteggere, 
valorizzare e far conoscere. I 
più votati e quelli che avranno 
raggiunto almeno duemila voti 
concorreranno a presentare 
un progetto di valorizzazione 
per ottenere lo stanziamento 
di un contributo economico o 
un’istruttoria presso gli enti di 
tutela da parte del FAI.

#manoiabbiamoirazzi

Vorresti anche tu
UNA RUBRICA COSÌ?

CHIAMA!

La colazione con le nostre brioches.
Il pranzo con pizza, croissant, maritozzi salati, insalate e piatti 
freddi.
La merenda, con crostatine, brownies e torte da forno come 
frangipane, sacher, crumble di pere. 
Per finire, l'aperitivo. 
A fare da contorno ad ognuno di questi momenti, le bevande: 
dal caffè Illy, a succhi 100% frutta, e una piccola selezione di 
vini. 
E il pane? Tutti i giorni, escluso il martedì!
LUN chiuso
MAR - GIO 7.45 19.00 
VEN-SAB  7.45 20.30 
DOM 8.30 12.30

Piazza del Fanello, 16 · Ciconia ORVIETO · 335 836 9037
fermentobakeryorvieto@gmail.com  ·        fermentobakeryorvieto

FERMENTO È UNA BAKERY 
ALL'ITALIANA! 
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12 13a cura di Lorenzo GrassoCOMPRENSORIO

il terzo trimestre del 2021 si 
chiude con un segno positi-
vo all’anagrafe delle imprese 
umbre. Dal 1 luglio al 30 set-
tembre, infatti, sono state cre-
ate 787 nuove imprese mentre 
586 hanno cessato l’attività. 
In valore assoluto si  registra 
un saldo positivo di 201 unità 
produttive in più nei 90 giorni 
estivi 2021. Il tasso di crescita 
è pari a +0,21%.

E’ quanto emerge dall’analisi 
trimestrale Movimprese, con-
dotta da Unioncamere e Info-
Camere, sui dati del Registro 
delle Imprese delle Camere di 
Commercio e che in questa ul-
tima uscita propone un Focus 
sul settore delle Costruzioni. 
In Umbria, dopo anni molto 
difficili, nel III trimestre 21 nel 
settore torna un consistente se-

gno più. Al 30 settembre 2021 
registrate nelle Costruzioni 
12.496 imprese, 209 in più 
rispetto al 30 settembre 2019 
pre Covid: +1,69% la varia-
zione positiva.

“I dati Movimprese relativi al 
III trimestre 2021 ci dicono 
che la base imprenditoriale 
umbra ha ripreso ad allargarsi 
– ha commentato il Presidente 
della Camera di Commercio 
dell’Umbria Giorgio Menca-
roni – nascono più imprese 
di quante ne muoiono, ma la 
ripartenza appare ancora de-
bole, solo lo 0,21% di tasso di 
crescita, nel III trimestre 2021, 
il dato più basso tra tutte le re-
gioni d’Italia.
Il Lazio con + 0,49%, la Cam-
pania + 0,46%, la Sardegna 
+ 0,44% ci superano di oltre il 

doppio. E siamo sotto una me-
dia nazionale che raggiunge il 
+3,6%”.

Al 30 settembre di quest’anno 
lo stock di imprese compren-
dente tutti i settori produttivi 
ha toccato in Umbria quota 
94.730. Con un tasso di cre-
scita che nel III trimestre ’21,  
mostra maggiore dinamismo 
in provincia di Terni, +0,41%, 
rispetto a quella di Perugia, 
+0,15%.

Per forma giuridica le imprese 
umbre vedono ancora la pre-
valenza delle Ditte individuali 
con 48.258 unità, il 50% del 
totale. Balzo in avanti delle So-
cietà di Capitali che raggiun-
gono per la prima volta quota 
24.921,  il 26% di tutte le im-
prese registrate.

La Giunta regionale ha appro-
vato l’aggiornamento dell’elen-
co delle cave dismesse che, a 
distanza di sette anni dal pre-
cedente, fornisce un quadro 
sostanzialmente definitivo della 
situazione in Umbria, con l’in-
dividuazione di ulteriori aree 
dove in passato è stata eser-
citata un’attività estrattiva che 
ha lasciato evidenti segni non 
compatibili con l’assetto dei luo-
ghi ed il contesto territoriale e 
paesaggistico e che andranno 
pertanto riambientate”. Lo ren-
de noto l’assessore regionale 
all’Ambiente, Roberto Morroni.
   Salgono a 87 le cave dismesse 
censite nel nuovo elenco regio-
nale, strumento conoscitivo pre-
visto dal Prae, il Piano regionale 
delle attività estrattive. Sono 66 
in provincia di Perugia e 21 
in quella di Terni. Erano 72 
nella prima individuazione 
eseguita dalla Regione, 
del 2007, e 78 in quella 
finora in vigore, del 2014.
   “L’aggiornamento – rileva l’as-
sessore - è frutto di un’accura-
ta indagine territoriale che ha 
coinvolto per quasi due anni la 
struttura tecnica regionale ed 
i Comuni umbri che hanno se-
gnalato criticità ambientali in 
precedenza non censite. Le aree 
sono state valutate con sopral-
luoghi, verifiche strumentali e 
specifici software di intervisibilità 
territoriale: un lavoro sistematico 
di approfondimento che ha con-
dotto all’inserimento di ulteriori 
9 ex cave e alla modifica di altre 
due già incluse nell’elenco”.

“Particolare attenzione – sot-
tolinea Morroni - è stata posta 
all’area del ‘cratere’ del terre-
moto del 2016, poiché il nuovo 
elenco rappresenta un elemento 
conoscitivo importante del terri-
torio dove intervenire con riam-
bientamenti mirati”.
Le nove ex cave che integrano 
l’elenco e per le quali la Giunta 
regionale ha indicato interventi 

prevedibili di recupero ambien-
tale sono situate nei territori dei 
Comuni di: Acquasparta (loca-
lità Palazzone); Attigliano (loca-
lità Scappia); Cascia (Atri Bivio 
sr 320; Atri - Romitorio; Chia-
vano); Gualdo Tadino (Rigali 
-C.Palombara; Rigali - Sascupo); 
Nocera Umbra (Valburiana); 
Spoleto (Poreta- V.la Del Rio); Ter-
ni (Colleluna - Font.na dei Preti).

Nuove imprese Umbria.

Cave dismesse e da recuperare.

L'artista in copertina questo 
mese è Federica Dini:

Sono Federica Dini di Orvieto, 
ho 44 anni e sono una "pitturista", 

una pittrice d'amore con l'anima. È 
proprio grazie al mio modo personale 

di fare arte che cerco di esprimere i 
valori in cui credo: amore e libertà. Utilizzo 

materiali molteplici, riciclati e naturali, 
come sassi, sabbia, polistirolo e carbone, che 

pitturo e plasmo a seconda delle emozioni del momento. La mia 
è una pittura astratta, imprecisa ma molto espressiva, grazie alla 
quale cerco di trasmettere agli altri bellezza ed emozioni.

COPERTINA

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

polvere 
animad’
polvere 

animad’
BULBO OCULARE
di Mirko Belliscioni

Una rissa incomprensibile 
all'interno del vuoto che si 
presenta...and again, again, 
again.
L 'altola` della sconfessione 
del buon viso a cattivo gioco; 
parcellizzare l'elemento nascosto 
di noi. Prendere nota: l'attimo 
fuggente è lontano, lontano, è 
abbarbicato su uno sperone di 
roccia dentro il bulbo oculare 
dell'infanzia.

I’ESTRO
di Gaetano Presciuttini

D’onde 
passion del verso 
d’acconciature 
il vezzo
che con estro cura 
per sentir  
si cara 
che con lodo apprezza
si d’ostentar
bellezza 
nel piacer del verso

BOSCO
di Fausto Cerulli

ah,se il mio tutto fossero quelle 
tortore
intraviste nel bosco, marrone 
confuso
con il marrone, velluto silente, 
magia
di un apparire innocente,
 
ah, se avessi saputo allora quanto
tremore per la tua assenza, avrei
fermato il tempo con le tue dita 
sottili
che giocavano con i capelli
 
ma tutto è accaduto in un attimo,
prima la gioia infantile, poi lo 
sgomento,
ma ho saputo prendere al volo il 
momento
in cui ho cominciato ad essere 
lieto.
 
ho paura soltanto che quel 
momento
sia stato il sogno di un sogno, ma
non ho sognato le tortore, il bosco,
l’immagine magica.
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di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it

Nel disegno di Legge ap-
provato dal Governo il 28 
ottobre scorso è contenuta 
la proroga per le Ristrut-
turazioni edilizie ma con 
molti distinguo. Riguardo al 
Superbonus 110%  è stato 
stabilito che per gli inter-
venti effettuati su edifici uni-
familiari da persone fisiche 
la maxi detrazione spetta 
fino al 31 dicembre 2022 
ma esclusivamente se, alla 
data del 30 settembre 2021, 
risulti effettuata la comuni-
cazione di inizio lavori asse-
verata (CILA), ovvero, per gli 
interventi comportanti la de-
molizione e la ricostruzione 
degli edifici, risultino avviate 
le relative formalità ammi-

nistrative per l’acquisizione 
del titolo abilitativo.

In caso contrario si potrà 
usufruire del superbonus an-
che su quegli interventi ese-
guiti da persone fisiche con 
ISEE non superiore a 25.000 
euro annui e solo su unità 
immobiliari adibite ad abi-
tazione principale.

In tutti gli altri casi, il ter-
mine ultimo per concludere 
i lavori per beneficiare del 
superbonus 110% resta con-
fermato al 30 giugno 2022.

Riguardo al “Bonus Faccia-
te” viene confermato anche 
per il prossimo anno ma 
con aliquota ridotta al 60% 
mentre sono stati stabilizza-

te fino al 31 dicembre 2024 
sia “l’Ecobonus” che i “Si-
smabonus ordinari”, il “Bo-
nus Ristrutturazione al 50%” 
oltre che il “Bonus verde” ed 
il “Bonus mobili” anche se, 
per quest’ultimo, si è inse-
rito, dal 1° gennaio 2022, 
un tetto di spesa massima di 
euro 5.000. 

Non prorogato, invece, il 
“Bonus colonnine ricarica 
veicoli elettrici” che finirà il 
31 dicembre 2021. 

Per ultimo si evidenzia che lo 
“Sconto in fattura” e la “Ces-
sione del credito” rimarran-
no in vigore solo per il Bo-
nus 110% e di conseguenza 
dal 1 gennaio 2022 non 

sarà più possibile richiederli 
in relazione agli interven-
ti relativi al Bonus facciate, 
Bonus ristrutturazioni, l’Eco 
e il Sisma bonus “ordinari”. 

Tuttavia non si escludono 
cambiamenti durante l’iter 
di approvazione della Dise-
gno di Legge in Parlamento.  

IMPRESA&FISCO
Finisce il 31 dicembre la possibilità di cessione del credito e

sconto in fattura nelle ristrutturazioni edilizie
diverse dal  superbonus 110%. 

A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB
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SCONTO
IMMEDIATO
IN FATTURA

a partire dal 30%su tutti i
pavimenti, rivestimenti, sanitari, 
arredo bagno e rubinetteria

STA A VOI VENDERLA,

TU VALI,
LA TUA AZIENDA VALE.

STA A LORO COMPRARLA.

STUDIO RB
VALUTARLA

STA A


